
 

 

  
N.   67  del Registro delibere 

CITTA’  DI  LIGNANO  SABBIADORO 
PROVINCIA DI UDINE 

________ 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
_______ 

OGGETTO: Verifica degli equilibri di bilancio esercizio finanziario 2020 ed 
assestamento. 

 
L’anno duemilaventi il giorno trenta del mese di luglio, alle ore 19:00, in seguito a convocazione 
disposta con avviso scritto e relativo ordine del giorno notificato ai singoli Consiglieri, si riunisce in 
videoconferenza, secondo le modalità indicate nel Decreto Sindacale del 12 maggio 2020 Prot. 
12648, il Consiglio Comunale in sessione straordinaria. 

Risultano:  

   presente assente 

1) FANOTTO Luca X  

2) CIUBEJ Paolo  X 

3) BENINATI Anna Maria X  

4) BRINI Massimo X  

5) SCIUTO Alfio X  

6) BIDIN Marina X  

7) MAROSA Alessandro X  

8) VIGNANDO Manuel X  

9) IURI Ada X  

10) CODOGNOTTO Davide X  

11) POLETTO Mattia X  

12) TRABALZA Stefano  X 

13) IERMANO Giovanni X  

14) TEGHIL Carlo X  

15) BARBERIS Giovanni X  

16) PASQUIN Donatella X  

17) CODROMAZ Alessio X  

   Totale n.                                                                                              15                           2 

 

Partecipa il Vice Segretario Dott.ssa Natascia RINALDI. 

Assume la presidenza l’Avv. Luca FANOTTO, nella sua qualità di Sindaco, il quale constatato 
il numero legale degli intervenuti espone l’oggetto. 



OGGETTO: Verifica degli equilibri di bilancio esercizio finanziario 2020 ed assestamento.  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
VISTA la proposta di deliberazione allegata a far parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 
 
ILLUSTRA il SINDACO; 
 
INTERVIENE il Consigliere TEGHIL che preannuncia la sua astensione al voto; 
 
INTERVIENE il Consigliere BARBERIS Che dichiara la sua astensione al voto; 
 
INTERVIENE il Consigliere CODROMAZ che dichiara la sua astensione al voto; 
 

SENTITI gli interventi dei Consiglieri Comunali registrati su supporto informatico, 
conservato presso l’ufficio del Segretario Generale, così come previsto dall’art. 53 del Regolamento 
interno delle sedute del Consiglio Comunale; 

 
VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

 
VISTO lo Statuto del Comune; 

 
Presenti n.  15 
Votanti  n.  15 
Astenuti n.   5 (Iermano, Teghil, Barberis, Pasquin, Codromaz)  
Contrari n.   0 
 

con n. 10  voti favorevoli, espressi per appello nominale e voto palese mediante affermazione 
vocale – audio, 

 
D E L I B E R A 

 
- di approvare la proposta di deliberazione allegata a far parte integrante e sostanziale della 

presente.- 
 
 
ALTRESI, con separata votazione 
 

Presenti n.  15 
Votanti  n.  15 
Astenuti n.   5 (Iermano, Teghil, Barberis, Pasquin, Codromaz)  
Contrari n.   0 
 

con n. 10  voti favorevoli, espressi per appello nominale e voto palese mediante affermazione 
vocale – audio, 

 
D E L I B E R A 

 
- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 17 – comma 12 – della 

L.R. n. 17/2004. 
-  



 

Proposta di deliberazione 

 
OGGETTO:  Verifica degli equilibri di bilancio esercizio finanziario 2020 ed assestamento. 
 
 Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 127 del 23.12.2019 avente ad oggetto 
“Approvazione del Documento Unico di Programmazione 2020-2022 e Bilancio di previsione 
2020-2022 e relativi allegati”;  

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 21.05.2020 avente ad oggetto “Approvazione  
Rendiconto  Esercizio  Finanziario  Anno  2019”; 

Visto l’art. 193 del T.U. sull’ordinamento degli Enti Locali ed il D.Lgs. 267/2000, secondo cui 
l’organo consiliare provvede con delibera, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, a 
dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad 
adottare i provvedimenti previsti dallo stesso art. 193; 

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 56 del 12.03.2020 con la quale è stato 
effettuato il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi alla data del 31.12.2019; 

Visto l’art. 19 del Regolamento di contabilità relativo al controllo degli equilibri finanziari 
approvato con deliberazione consiliare n. 8 del 22.02.2016; 

Richiamati tutti i provvedimenti di variazione di bilancio 2020-2022 fino ad ora intervenuti; 

Richiamata la nota del Capo Settore Finanza e Tributi inviata via mail in data 27.04.2020 a tutti i 
Responsabili dei Servizi ed avente oggetto “Verifica risorse disponibili per emergenza Covid-19 e 
salvaguardia equilibri di bilancio”, e la successiva richiesta integrativa del 09.06.2020 riportante le 
linee di indirizzo per la verifica degli equilibri di bilancio 2020-2022, in particolare ponendo 
l’attenzione su: debiti fuori bilancio, gestione residui e fondo crediti di dubbia esigibilità; 

Considerato che l’unica indicazione di situazioni debitorie fuori bilancio è pervenuta da parte del 
Comandante della Polizia Locale (e-mail del 24.06.2020), relativa alla sentenza n. 171/2019 del 
GdP di Udine, con la quale il Comune è stato condannato alla rifusione delle spese di lite a favore 
del ricorrente per € 180,00 oltre ad € 43,00 per esborsi e rimborso spese generali a accessorie come 
da legge; 

Considerato che il riconoscimento dei debiti fuori bilancio avverrà con appositi atti e che al 
pagamento delle spese da essi derivanti si farà fronte con risorse di bilancio, per cui non è 
necessaria alcuna operazione di ripiano; 

Dato atto che l’unica richiesta di eliminare alcuni residui passivi e attivi di importi non significativi 
è pervenuta dall’Ufficio Personale (nota prot. 15875 del 11.06.2020 – cancellazione residui passivi 
per € 5.387,28 e residui attivi per € 1.995,32); 

Richiamata la delibera di Consiglio n. 43 del 11.06.2020 avente ad oggetto “Revoca delibera 
consiliare 125/2019 – Approvazione aliquote IMU anno 2020”; 

Richiamata la proposta di delibera consigliare avente oggetto “Modifica al Regolamento per 
l’applicazione del canone occupazione spazi ed aree pubbliche (COSAP)”; 

Richiamata la proposta di deliberazione giuntale avente oggetto “Misure a sostegno dell’attività 
dello spettacolo viaggiante (Luna Park) e degli operatori del commercio sulle aree pubbliche del 
mercato estivo a seguito della crisi da emergenza pandemica COVID19 - Esenzione dal pagamento 
del canone di occupazione”; 

Vista la Circolare della CC.DD.PP. SpA n. 1300 del 23.04.2020, con la quale l’Istituto si è reso 
disponibile, con l’obiettivo di far fronte all’emergenza economica causata dalla pandemia da Covid-
19, alla rinegoziazione per l’anno 2020 dei prestiti in ammortamento al 01.01.2020 concessi a 



Comuni, Province, Città Metropolitane, Unioni di Comuni, Comunità Montane, inclusi quelli già 
oggetto di precedenti programmi di rinegoziazione, con condizioni, termini e modalità specifici;  

Richiamata la nota prot. 13353 datata 19.05.2020 del Capo Settore Finanza e Tributi avente 
oggetto “Valutazione sull’ipotesi di adesione all’operazione di rinegoziazione dei mutui contratti 
con la Cassa Depositi e Prestiti SpA”; 

Ritenuto che l’operazione di rinegoziazione dei mutui proposta dalla CC.DD.PP. SpA non risulta 
conveniente né dal punto di vista economico né finanziario; 

Considerato che, a causa dell’emergenza COVID-19, si dovranno rivedere alcune previsioni di 
entrata non più in linea con le nuove tariffe ed i futuri introiti; 

Considerato che, come previsto dall’art. 19 del vigente Regolamento di contabilità, sono stati 
segnalati: per le entrate, minori accertamenti non riassorbibili nel loro totale con maggiori 
accertamenti verificati in ordine ad altre entrate o con diminuzioni di altre spese; per le spese, 
maggiori spese non fronteggiabili totalmente con la riduzione di altre spese o maggiori entrate 
accertate; 

Richiamato il Decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. decreto Rilancio) ad oggetto “Misure 
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza da COVID-19” in attesa di conversione; 

Richiamata la Legge regionale 18 maggio 2020, n. 9 ad oggetto “Disposizioni urgenti in materia di 
autonomie locali, finanza locale, funzione pubblica, formazione, lavoro, cooperazione, ricerca e 
innovazione, salute e disabilità, rifinanziamento dell’articolo 5 della Legge regionale 3/2020 recante 
misure a sostegno delle attività produttive”; 

Richiamato il Decreto n. 1848/AAL del 03.06.2020 avente ad oggetto “COMUNI – Risorse statali 
per l’esercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali. Articolo 106 del Decreto Legge 19 
maggio 2020, n. 34 – Impegno e liquidazione a favore dei comuni della quota di acconto”; 

Visto il comunicato del 01.07.2020 pubblicato sul sito del Ministero dell’Interno con il quale si 
rendono noti gli importi che verranno erogati ai singoli Comuni in materia di minori introiti dovuti 
ad esenzioni/minori incassi IMU Settore Turistico, imposta di soggiorno e COSAP, anticipazione 
fatta dal Ministero prima della pubblicazione dei relativi decreti per agevolare la gestione 
finanziaria dei Comuni; 

Ricordato che il Decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. decreto Rilancio) prevede la 
distribuzione del saldo del Fondo delle funzioni fondamentali, ma che a tutt’oggi non è stato 
emanato il relativo D.M.; 

Accertato che viene segnalato, in particolare: 
a) maggiori spese gestione corrente: 
 
Settore Lavori Pubblici e Patrimonio: 
si rileva la necessità di integrare alcuni capitoli di spesa corrente per complessivi € 25.600,00 per 
consumi idrici vari. 
Ufficio Politiche Giovanili: 
come da bilancio comunicato dall’Ambito, devono essere incrementate le risorse da liquidare 
all’Ente gestore dei servizi sociali per complessivi € 108.500,00. 
Ufficio Personale: 
a seguito aggiornamento e contestuale riduzione della previsione di entrata relativa alle 
contravvenzioni Cds, è necessario incrementare il capitolo relativo agli stipendi al personale Polizia 
Locale T.D. per € 50.000,00 che in sede di previsione di bilancio erano stati finanziati dall’entrata 
prima menzionata. 
Settore Finanza e Tributi: 
a causa della pandemia in corso, per il 2020 è stato sospeso il pagamento da parte degli operatori 
economici della COSAP, ma alcuni di essi hanno già provveduto al pagamento del canone sulla 



base delle comunicazioni inviate prima dell’inizio dell’emergenza; ad oggi bisognerà restituire le 
cifre riscosse per tale natura e conseguentemente sarà necessario aumentare lo stanziamento di 
spesa per restituzione somme non dovute per totali € 110.000,00. 
Inoltre, è opportuno aumentare per totali € 1.000,00 alcuni capitoli relativi al consumo di buoni 
pasto per il personale dipendente. 
VV.UU.: 
viene segnalata la necessità di incrementare il capitolo di spesa “Rimborso spese associazioni di 
volontariato” per € 10.500,00 per rimborso spese sostenute dall’associazione Guardia Costiera 
Ausiliaria Delta Tagliamento Onlus, che svolgerà attività di monitoraggio sulle spiagge libere del 
Comune.  
 
b) minori spese gestione corrente: 
a seguito di controllo da parte dei vari Uffici/Servizi, si sono riviste le previsioni iniziali di bilancio 
ottenendo economie su diversi capitoli d’uscita che si possono così sintetizzare: 

Tempo Libero, Turismo, Sport, Associazionismo     €   146.015,11 
Stazione Appaltante         €       4.600,00 
Settore LL.PP. e Patrimonio        €     56.356,00 
Pubblici Spettacoli, Cultura, Biblioteca       €   183.812,30 
Settore Gestione Ambientale        €     33.940,00 
Innovazione Governance         €     13.714,10 
Pubblica Istruzione, Politiche Giovanili, Welfare     €     35.982,56 
Personale           €   149.957,00 
Atti, Assistenza Organi Istituzionali, Consulenza Legale    €     20.000,00 
Totali economie di spesa        €   644.377,07 
 
Il dettaglio dei vari capitoli oggetto di detta variazione è indicato nel prospetto di variazione di 
bilancio n. 56 (Allegato A), che costituisce parte integrante del presente atto; 
 
c) maggiori entrate gestione corrente: 
Si registrano le seguenti maggiori entrate già accertate ed incassate nella gestione di bilancio 2020: 
- trasferimento regionale transitorio ordinario      €      77.465,47 
- proventi diversi LL.PP. per rimborsi consumi acqua non dovuti  €      25.600,00 
 
Si registrano altre maggiori entrate relative ai trasferimenti statali e regionali connessi 
all’emergenza sanitaria COVID-19, e precisamente: 
- trasferimento regionale per riduzione TARI utenze non domestiche   €     392.426,10 
- trasferimento regionale per esenzione COSAP      €     147.159,79 
- fondo ministeriale per funzioni fondamentali (acconto)    €     736.959,15 
- trasferimento ministeriale per esenzione IMU settore turistico   €     329.013,12 
- trasferimento ministeriale a copertura perdita gettito imposta di soggiorno  €     255.643,42 
che deve rispettare gli stessi vincoli di destinazione dell’imposta di soggiorno 
 
d) minori entrate: 
a causa dell’emergenza in atto, sono state riviste e riapprovate nuove tariffe ed esenzioni relative ai 
tributi comunali; questo ha comportato una riduzione del gettito tributario dell’Ente con riduzione 
delle relative previsioni di entrata, precisamente: 
- IMU           € 1.000.000,00 
- imposta comunale sulla pubblicità       €      61.623,89 
- diritti sulle pubbliche affissioni        €        1.947,00 
- COSAP           €    161.064,90 
- imposta di soggiorno per l’importo corrispondente al trasferimento ministeriale €  255.643,42 
 



Inoltre, a titolo prudenziale, si ritiene opportuno ridurre alcune entrate per le quali è probabile un 
naturale decremento collegato al lockdown imposto dal Covid-19 o comunque sempre legato alle 
problematiche economiche nate a seguito dell’epidemia, e precisamente: 
- ICI – recupero somme pregresse      €      10.000,00 
- diritti di segreteria         €     11.000,00 
- diritti per rilascio carte d’identità       €     10.500,00  
- proventi utilizzo impianti sportivi       €     25.000,00 
- concessioni uso arena Alpe Adria       €       5.000,00 
- rimborso danni          €     10.000,00 
- utili società partecipate         €     84.000,00 
- proventi parcheggi a pagamento       €   105.000,00 
 
Il Settore LL.PP. e Patrimonio ridetermina il contributo provinciale erogato per i lavori di 
manutenzione alle scuole, che registra una riduzione di € 556,56. 
 
Con riferimento ai proventi derivanti dalle sanzioni amministrative e contravvenzioni CdS, i relativi 
importi vengono ridotti, ma contestualmente vengono variate anche le previsioni delle relative spese 
finanziate da CdS: in questo modo, la variazione in questione è ininfluente ai fini della salvaguardia 
degli equilibri, ma viene comunque registrata e recepita dal bilancio 2020 (variazione di bilancio n. 
58 - (Allegato A); 
 
Anche con riferimento alla riduzione TARI si registrano delle peculiarità: come suggerito dalla nota 
ANCI FRIULI V.G., prot. n. 111 del 10.06.2020, dal punto di vista strettamente tecnico i Comuni 
devono registrare in uscita la riduzione/esenzione delle tariffe TARI a titolo di trasferimenti alle 
imprese e tale importo troverà, poi, corrispondenza in entrata al titolo III codice 3.05.99.99.999 
(Proventi diversi Tributi) per la quota a carico del Comune, mentre per la differenza, pari al 
trasferimento regionale, troverà corrispondenza con l’entrata TARI.  
Riepilogando, la situazione è la seguente: 
- minore entrata TARI     €  412.573,90 
- maggiore entrata proventi diversi   €  412.573,90 
- maggiore uscita trasferimenti alle imprese  €  805.000,00 corrispondente alle riduzioni TARI per 
utenze non domestiche stimate ed in corso di predisposizione per l’emergenza Covid-19 (variazione 
di bilancio n. 56 - (Allegato A); 
  
Considerata l’incertezza sugli incassi relativi agli accertamenti dei canoni demaniali e l’entità degli 
importi, si considera necessario vincolare una quota dell’avanzo corrispondente a detti canoni e pari 
ad € 970.000,00 (a seguito L.R. 18.05.2020 n. 8 che proroga il termine del pagamento al 30.11.2020 
con possibilità di rateizzare le somme dovute); 

Constatato che non sono pervenute da parte dei Responsabili dei Servizi segnalazioni in merito alla 
non adeguatezza del Fondo crediti di dubbia esigibilità; 

Richiamato il prospetto di verifica dei crediti e debiti reciproci tra l’Ente e le società partecipate 
allegato al Conto Consuntivo 2019; 

Vista la certificazione ricevuta da parte della società partecipata Ambiente Servizi SpA (prot. n. 
16958 del 22.06.2020) che conferma i dati provvisori ricevuti precedentemente con semplice mail; 

Considerato che non sono pervenute da parte dei Responsabili dei Servizi comunicazioni in merito 
alla situazione debitoria e creditoria rispetto alle altre società partecipate dall’Ente; 

Considerata la necessità di applicare una quota dell’avanzo libero per la salvaguardia degli 
equilibri di bilancio 2020, in quanto i trasferimenti statali/regionali ed i tagli alla spesa corrente non 
coprono interamente le minori entrate che si prevede di registrare entro l’anno; 

Visto il D.Lgs. 118/2011, Allegato 4/2 “Principio Contabile Applicato Concernente la Contabilità 
Finanziaria”, Punto 9.2, che stabilisce: 



“[…] La quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di 
previsione o con provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del 
rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti 

locali previsti dall’articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari. 

Per mezzi ordinari si intendono tutte le possibili politiche di contenimento delle spese e di 

massimizzazione delle entrate proprie, senza necessariamente arrivare all’esaurimento delle 

politiche tributarie regionali e locali. E’ pertanto possibile utilizzare l’avanzo libero per la 

salvaguardia degli equilibri senza avere massimizzato la pressione fiscale; 

c) per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l’estinzione anticipata dei prestiti. 

 
Pertanto, l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione è prioritariamente destinato alla salvaguardia 
degli equilibri di bilancio e della sana e corretta gestione finanziaria dell’ente. […]” 

Visti  gli equilibri di parte corrente e di conto capitale per la gestione di competenza rappresentati 
nel prospetto Allegato B, l’andamento della gestione dei residui e la situazione di cassa; 

Richiamato l’Allegato B, si precisa che l’importo in negativo risultante alla voce “Equilibrio di 
parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali” è dovuto, oltre alla quota 
utilizzata in questa sede,  a seguito applicazione avanzo vincolato alle spese correnti; 

Considerato che le spese d’investimento potranno essere impegnate nel rispetto della normativa del 
pareggio di bilancio e nell’ambito del cronoprogramma degli interventi; 

Considerato che i dati della gestione finanziaria, malgrado la variazione di bilancio che si dovrà 
adottare con la presente delibera dovuta quasi esclusivamente all’emergenza COVID-19, non fanno 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui e che tali condizioni presumibilmente 
potranno essere conservate fino alla conclusione del presente anno finanziario e che pertanto non è 
richiesta l’adozione di interventi correttivi da parte dell’organo consiliare in quanto vengono 
rispettati il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio, oltre che tutti gli altri vincoli 
di finanza pubblica; 

Considerato inoltre che gli stanziamenti previsti a bilancio relativi al fondo crediti dubbia 
esigibilità ed agli altri accantonamenti previsti per legge risultano essere congrui; 

Dato atto che viene allegato il parere del Collegio dei Revisori dei Conti (Allegato C), che 
costituisce parte integrante del presente atto; 

 
d  e  l  i  b  e  r  a 

 

1) di effettuare la salvaguardia e l’assestamento generale di bilancio secondo le variazioni 

contenute nell’Allegato A, che costituisce parte sostanziale ed integrante della presente 

deliberazione; 



2) di dare atto che, per effetto della presente variazione, l’avanzo di amministrazione 2019 di €  

10.140.029,05 risulta così rideterminato: 

 
RISULTATO D’AMMINISTRAZIONE 2019 
Fondi vincolati: 
iniziali € 1.966.637,49 
applicati con VB 50 in corso di approvazione da parte 
del Consiglio Comunale 

€ -701.261,32 

applicati con delibera Giunta n. 126 del 09.07.2020 (VB 
52) 

€ -126.100,09 

 Nuovo vincolo per canoni demaniali € 970.000,00 
Fondi vincolati dopo la presente variazione € 2.109.276,08 
Fondi accantonati  € 2.116.610,50 
Fondi destinati agli investimenti dopo la presente 
variazione 

€ 80.871,35 

Fondi liberi: 
iniziali € 5.975.909,71 
applicati con VB 47 in corso di approvazione da parte 
del Consiglio Comunale 

€ -54.550,00 

Nuovo vincolo per canoni demaniali € -970.000,00 
Applicati con la presente VB € -243.291,65 
Fondi liberi dopo la presente variazione € 4.708.068,06 
RISULTATO D’AMMINISTRAZIONE 2019 €  9.014.825,99 

 

3) di dare atto che permangono gli equilibri di bilancio, come risulta dall’Allegato B che 

costituisce parte integrante del presente provvedimento; 

4) di confermare l’accantonamento a fondo crediti di dubbia esigibilità risultante dall’avanzo 

per un importo di 1.846.002,14 € relativo alla gestione residui e di 818.107,90 € stanziati 

nel Bilancio 2020 relativo alla gestione di competenza 2020 (718.107,90 € Cap. 2145 e 

100.000,00 € Cap. 2146); 

5) di monitorare l’andamento di impegni e accertamenti di parte corrente e riscossioni del titolo 

IV e impegni delle spese in conto capitale ai fini del rispetto del pareggio di bilancio; 

6) di inviare copia della presente deliberazione al Tesoriere comunale ex art. 216 del D.Lgs. 

267/00;  

7) di comunicare alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – Direzione Centrale Funzione 

Pubblica, Autonomie Locali e Coordinamento delle Riforme l’avvenuta approvazione della 

verifica della salvaguardia degli equilibri entro 5 giorni dalla data di approvazione della 

presente deliberazione ai sensi dell’art. 1, comma 10, della legge regionale 11 dicembre 

2003, n. 21. 

 



Infine, in considerazione dell'urgenza di provvedere, si propone di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e 
dell'art. 1 comma 19 della L.R. n. 21/2003. 

 

 

 

Vista la su estesa proposta di deliberazione, si esprime parere favorevole sotto il profilo della 
regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000. 
 
 

IL CAPO SETTORE FINANZA E TRIBUTI 
Dott.ssa Cristina SERANO 

 
IL RESPONSABILE U.O. TEMPO LIBERO, 
TURISMO, SPORT, ASSOCIAZIONISMO 

Ennio POLAT 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dr. Francesco LENARDI 

 
IL DIRIGENTE AREA TECNICA 

Arch. Paolo Giuseppe LUSIN 
 

LA RESPONSABILE U.O. PUBBLICI 
SPETTACOLI, CULTURA, BIBLIOTECA 

Dott.ssa Stefania DEL RIZZO 
 

IL RESPONSABILE INNOVAZIONE 
GOVERNANCE 

Dr. Alessandro GARBINO 
 

LA RESPONSABILE U.O. ATTI, 
ASSISTENZA ORGANI ISTITUZIONALI, 

CONSULENZA    LEGALE 
Dott.ssa Natascia RINALDI 

 
IL COMANDANTE POLIZIA LOCALE 

Dr. Alberto ADAMI 
 
 
 
Vista la su estesa proposta di deliberazione, si esprime parere favorevole sotto il profilo della 
regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000. 

 
IL CAPO SETTORE FINANZA E TRIBUTI 

Dott.ssa Cristina SERANO 

 
 
 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
 IL SINDACO IL VICE SEGRETARIO 
 Avv. Luca FANOTTO Dott.ssa Natascia RINALDI 
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